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DETERMINAZIONE

N. B5410 del  02/11/2010 Propostan. 17589 del 21/10/2010

Oggetto:

OGGETTO: L.R. 26.06.1980, n. 90 e successive modificazioni e integrazioni. Ampliamento dell'area della Concessione di
acqua minerale denominata "Sorgenti dell' Acqua Claudia’, sita in territorio del Comune di Anguillara Sabazia (RM).
Richiedente: Acqua Claudia s.r.l.




OGGETTO: L.R. 26.06.1980, n. 90 e successive modificazioni e integrazioni. Ampliamento
dell’area della Concessione di acqua minerale denominata “Sorgenti dell” Acqua Claudia”,
sita in territorio del Comune di Anguillara Sabazia (RM). Richiedente: Acqua Claudia s.r.1.

IL DIRETTORE
DEL DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE

Su proposta del Direttore Regionale alle Attivita Produttive e Rifiuti.

VISTO il R.D. 29 luglio 1927, n. 1443;

VISTO il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la L.R. 2 maggio 1980, n° 30 e successive modificazioni ed integrazioni;
VISTA la L.R. 26 giugno 1980, n. 90 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA laL.R. 18.2.2002, n. 6, concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTO il Regolamento regionale 6.9.2002, n. 1, concernente “Regolamento di organizzazione degli
uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;

DATO ATTO che:

a) con Decreto Ministeriale 7 settembre 1932, é stata concessa, alla Societa Italiana Acqua e
Terme S.ILA.T. S.p.A., la concessione di acqua acidulo-carbonato-calcica delle sorgenti site in
loc. Fiume Arrone nel territorio del Comune di Anguillara Sabazia (RM), denominata
“Sorgenti dell’Acqua Claudia” su di un area di Ha 6.32.70 (ettari sei, are trentadue, centiare
settanta);

b) con D.G.R. n. 3319 del 27 aprile 1989, la succitata Concessione mineraria ¢ stata trasferita ed
intestata alla Claudia S.r.1.;

c) con D.G.R. n. 10846 del 29 dicembre 1995 sono state costituite le zone di protezione igienico-
sanitaria e di protezione ambientale della concessione de quo;

d) con D.G.R. n. 95 del 21 gennaio 1997, la stessa Concessione, a seguito di fusione, ¢ stata
trasferita dalla CLAUDIA S.r.l. alla SANPELLEGRINO S.p.A;

e) con determinazione dirigenziale n. C 1236 del 15-07-2004, la titolarita della concessione ¢
stata trasferita dalla Sanpellegrino S.p.A. alla Acqua Claudia Srl, con sede in Anguillara
Sabazia (RM), Via della Sorgente Claudia senza numero civico - C.F. e P.IVA 07163051001;

CONSIDERATO che con istanza del 12.03.2008, acquisita agli atti regionali in data 14.03.2008, prot.
n.41465, la Soc. Acqua Claudia s.r.l., con sede legale in Milano, via Lodovico il Moro n.35, (P.I.
07163051001), ha chiesto I’ampliamento della Concessione di Acqua Minerale denominata “Sorgenti
dell’Acqua Claudia”, nel territorio del Comune di Anguillara Sabazia in Provincia di Roma;

VISTE le note del 27.01.2009 e 25.02.2009, acquisite dagli Uffici regionali con prot. n.28350 del
23.02.2009 e n.39849 del 12.03.2009, con le quali la Soc. Acqua Claudia s.r.l. ha comunicato lo
spostamento della sede legale nel comune di Anguillara Sabazia (RM), in via Della Sorgente Claudia
n.5, a decorrere dal 20.01.2009;

PRESO ATTO della relazione tecnico — geologica, sottoscritta dai Geologi: Dott. Roberto Chetoni,
Dott. Paolo Busdraghi e Dott. Giorgio Della Croce, che documenta la richiesta di cui sopra sulla base
di appositi approfondimenti tecnici;



CONSIDERATO che, per effetto della ridelimitazione in ampliamento proposta, la superficie della
Concessione Mineraria misura un totale di Ha 7.07.46 (ettari sette, are sette, centiare quarantasei);

CONSIDERATO che si e concluso il seguente iter procedimentale:

1) la richiesta di ridelimitazione in ampliamento € stata inviata, con nota prot. n. 56665 del
15.04.2008, al Sindaco del comune di Anguilla Sabazia (RM) per la pubblicazione all’Albo
Pretorio comunale, per quindici giorni consecutivi a decorrere dal 28 aprile 2008;

2) I’Ufficio Messi del comune di Anguillara Sabazia, ha provveduto alla pubblicazione della
richiesta in oggetto all’Albo pretorio comunale per 15 giorni a decorrere dal 28.04.2008;

3) con nota del 13.05.2008, in sede di commissione, la ASL RM F, SIAN, previo esame del
rapporto istruttorio, ha espresso parere favorevole all’ampliamento della Concessione Mineraria
per acque minerali denominata “Sorgenti dell’ Acqua Claudia”;

4) é stato chiesto, dagli Uffici regionali competenti, alla Acqua Claudia s.r.l., con nota n.56312 del
14.04.2008, di provvedere alla divulgazione dell’iniziativa a mezzo stampa e Organi ufficiali
dello Stato e della Regione;

5) I’annuncio richiesto e stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio parte 111 n° 23
del 21.06.2008, sulla G.U. - Foglio delle Inserzioni, n° 73 del 21.06.2008 parte 11 e sul quotidiano
il Tempo del 16.05.2008;

6) la Soc. Acqua Claudia s.r.I ha dimostrato di mantenere adeguate capacita tecnico-economiche
per condurre I’impresa mineraria;

CONSIDERATO che la natura delle richieste avanzate dalla Societa risultano coerenti e migliorative
rispetto alle finalita della Concessione Mineraria;

ACQUISITO il parere favorevole della Commissione regionale consultiva per le acque minerali e
termali (art. 40, 41, 42 della L.R. n.90/80) espresso nella riunione del 13 maggio 2008;

VISTO il Verbale di ridelimitazione dell’area della Concessione di acqua minerale denominata
“Sorgenti dell’Acqua Claudia”, sottoscritto in Anguillara Sabazia (RM) il 16.07.2010, comprensivo
della planimetria catastale Scala 1:1000, sulla quale con linea perimetrale rossa continua e delimitata
la concessione, con vertici contrassegnati con numeri romani da | a VI e i sottovertici da VI-A, VI-B,
VI-C, VI-D, VI-E tra i vertici VI - 1, avente una superficie di Ha 7.07.46 (ettari sette, are sette,
centiare quarantasei); distinti al foglio n.19 del N.C.T. del comune di Anguillara Sabazia;

RITENUTO di accogliere la richiesta della Soc. Acqua Claudia s.r.l., sede legale nel comune di
Anguillara Sabazia (RM), in via Della Sorgente Claudia n.5, P.l. 07163051001, inerente la
ridelimitazione in ampliamento della Concessione Mineraria denominata “Sorgenti dell’Acqua
Claudia”, situata in territorio del Comune di Anguillara Sabazia (RM), ai sensi della L.R. n. 90/80;

DETERMINA
stante le premesse, parti integranti del presente atto,
1. Di autorizzare I’ampliamento dell’area della concessione di acqua minerale denominata
“Sorgenti dell’Acqua Claudia”, sita in territorio del Comune di Anguillara Sabazia (RM),

rilasciata alla Soc. Claudia s.r.l., portandola dagli attuali Ha 6.32.70 ad Ha. 7.07.46 (ettari
sette, are sette, centiare quarantasei).



2. Il titolare della concessione durante il periodo di titolarita e tenuto:

a) a provvedere, con misuratori di portata e di conducibilita elettrica alle sorgenti o in
prossimita dell’impianto di utilizzazione nonché di pluviografi e termografi ubicati in
posizione idonea nell’area della concessione, alla raccolta e conservazione dei dati
concernenti sia la portata e le caratteristiche dell’acqua sia la meteorologia della zona della
concessione;

b) ad informare la Direzione Regionale Attivita Produttive e Rifiuti - Area Ispettorato di
Polizia Mineraria e Energia inviando nel mese di gennaio di ciascun anno una relazione
contenente il consuntivo dei lavori svolti nell’anno precedente ed una relazione contenente
il programma dei lavori che si intendono realizzare nell’anno corrente;

c) a fornire ai funzionari della Regione Lazio i mezzi necessari per visitare i lavori ed a
comunicare i dati statistici richiesti periodicamente dagli Uffici competenti;

d) ad attenersi, inoltre, alle disposizioni di legge ed alle prescrizioni che venissero comunque
impartite dall’Autorita regionale, per il controllo ed il regolare sfruttamento delle falde
mineralizzate ed a quelle impartite dall’Autorita sanitaria per I’utilizzazione igienica e
terapeutica dell’acqua;

e) ad eseguire ogni sei mesi la misurazione della portata dei singoli pozzi, annotando gli esiti
delle prove negli opportuni registri;

f) a corrispondere alla Regione Lazio i diritti dovuti, secondo le nuove disposizioni impartite
dall’art. 7 della L.R. 6 agosto 2007, n. 15;

g) a trasmettere alla Regione Lazio — Direzione Regionale Attivita Produttive e Rifiuti, entro
tre mesi dalla data di notifica della presente determinazione, copia autentica della nota di
avvenuta trascrizione della determinazione stessa presso la Conservatoria dei Registri
Immobiliari competente per territorio.

h) ad osservare gli obblighi di legge e le disposizioni non riportati nel presente atto ma
espressamente specificati negli atti autorizzativi nelle premesse indicati, che si intendono
qui integralmente trascritti;

3. L’ampliamento dell’area della concessione mineraria € accordata senza pregiudizio degli
eventuali diritti dei terzi

Avverso il presente provvedimento e ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla sua pubblicazione,
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) .

Il presente provvedimento sara pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO
(Dott. Guido Magrini)




OGGETTO: L.R. 26.06.1980, n. 90 e successive modificazioni e integrazioni. Ampliamento dell’area della Concessione di acqua minerale denominata “Sorgenti dell’ Acqua Claudia”, sita in territorio del Comune di Anguillara Sabazia (RM). Richiedente: Acqua Claudia s.r.l.

IL DIRETTORE


DEL DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE

Su proposta del Direttore Regionale alle Attività Produttive e Rifiuti.

VISTO
il  R.D. 29 luglio 1927, n. 1443;


VISTO
il  D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128;

VISTO
il  D.P.R. 24  luglio 1977, n. 616;


VISTA
la  L.R. 2 maggio 1980, n° 30 e successive modificazioni ed integrazioni;


VISTA
la  L.R.  26 giugno 1980, n. 90 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA
la L.R. 18.2.2002, n. 6, concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO
il Regolamento regionale 6.9.2002, n. 1, concernente “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA
la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;

DATO ATTO che:

a) con Decreto Ministeriale 7 settembre 1932, è stata concessa, alla Società Italiana Acqua e Terme S.I.A.T. S.p.A., la concessione di acqua  acidulo-carbonato-calcica delle sorgenti site in loc. Fiume Arrone nel territorio del Comune di Anguillara Sabazia (RM), denominata “Sorgenti dell’Acqua Claudia” su di un area di Ha 6.32.70 (ettari sei, are trentadue, centiare settanta);

b) con D.G.R. n. 3319 del 27 aprile 1989, la succitata Concessione mineraria   è stata trasferita ed intestata alla Claudia S.r.l.;

c) con D.G.R. n. 10846 del 29 dicembre 1995 sono state costituite le zone di protezione igienico-sanitaria e di protezione ambientale della concessione de quo;

d) con D.G.R. n.  95  del 21 gennaio 1997, la stessa Concessione, a seguito di fusione, è stata trasferita  dalla Claudia S.r.l. alla Sanpellegrino S.p.A;


e) con determinazione dirigenziale n. C 1236 del 15-07-2004, la titolarità della concessione è stata  trasferita dalla Sanpellegrino S.p.A. alla Acqua Claudia Srl, con sede in Anguillara Sabazia (RM), Via della Sorgente Claudia senza numero civico - C.F. e P.IVA 07163051001;

CONSIDERATO che con istanza del 12.03.2008, acquisita agli atti regionali in data 14.03.2008, prot. n.41465, la Soc. Acqua Claudia s.r.l., con sede legale in Milano, via Lodovico il Moro n.35, (P.I. 07163051001), ha chiesto l’ampliamento della Concessione di Acqua Minerale denominata “Sorgenti dell’Acqua Claudia”, nel territorio del Comune di Anguillara Sabazia in Provincia di Roma;

VISTE le note del 27.01.2009 e 25.02.2009, acquisite dagli Uffici regionali con prot. n.28350 del 23.02.2009  e  n.39849 del 12.03.2009, con le quali la Soc. Acqua Claudia s.r.l. ha comunicato lo spostamento della sede legale  nel comune di Anguillara Sabazia (RM), in via Della Sorgente Claudia n.5, a decorrere dal 20.01.2009;

PRESO ATTO della relazione tecnico – geologica, sottoscritta dai Geologi: Dott. Roberto Chetoni, Dott. Paolo Busdraghi e Dott. Giorgio Della Croce, che documenta la richiesta di cui sopra sulla base di appositi approfondimenti tecnici;

CONSIDERATO che, per effetto della ridelimitazione in ampliamento proposta, la superficie della Concessione Mineraria misura un totale di  Ha 7.07.46 (ettari sette, are sette, centiare quarantasei);


CONSIDERATO che si è concluso il seguente iter procedimentale:


1) la richiesta di ridelimitazione in ampliamento è stata inviata, con nota prot. n. 56665 del 15.04.2008, al Sindaco del comune di Anguilla Sabazia (RM) per la pubblicazione all’Albo Pretorio comunale, per quindici giorni consecutivi a decorrere dal 28 aprile 2008;

2) l’Ufficio Messi del comune di Anguillara Sabazia, ha provveduto alla pubblicazione della richiesta in oggetto all’Albo pretorio comunale per 15 giorni a decorrere dal 28.04.2008;

3) con nota del 13.05.2008, in sede di commissione, la ASL RM F, SIAN, previo esame del rapporto istruttorio, ha espresso parere favorevole all’ampliamento della Concessione Mineraria  per acque minerali denominata “Sorgenti dell’Acqua Claudia”;

4) è stato chiesto, dagli Uffici regionali competenti, alla Acqua Claudia s.r.l., con nota n.56312 del 14.04.2008, di provvedere alla divulgazione dell’iniziativa a mezzo stampa e Organi ufficiali dello Stato e della Regione;

5) l’annuncio richiesto è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio parte III  n° 23 del 21.06.2008, sulla G.U. - Foglio delle Inserzioni, n° 73 del 21.06.2008 parte II e sul quotidiano il Tempo del 16.05.2008;

6) la Soc. Acqua Claudia s.r.l ha dimostrato di mantenere adeguate capacità tecnico-economiche per condurre l’impresa mineraria;

CONSIDERATO che la natura delle richieste avanzate dalla Società risultano coerenti e migliorative rispetto alle finalità della Concessione Mineraria;


ACQUISITO il parere favorevole della Commissione regionale consultiva per le acque minerali e termali (art. 40, 41, 42 della L.R. n.90/80) espresso nella riunione del 13 maggio 2008;

VISTO il Verbale di ridelimitazione dell’area della Concessione di acqua minerale denominata “Sorgenti dell’Acqua Claudia”, sottoscritto in Anguillara Sabazia (RM) il 16.07.2010, comprensivo della planimetria catastale Scala 1:1000, sulla quale con linea perimetrale rossa continua è delimitata la concessione, con vertici contrassegnati con numeri romani da I a VI e i sottovertici da VI-A, VI-B, VI-C, VI-D, VI-E tra i vertici VI - I, avente una superficie di Ha 7.07.46 (ettari sette, are sette, centiare quarantasei); distinti al foglio n.19 del N.C.T. del comune di Anguillara Sabazia;

RITENUTO di accogliere la richiesta della Soc. Acqua Claudia s.r.l., sede legale  nel comune di Anguillara Sabazia (RM), in via Della Sorgente Claudia n.5, P.I. 07163051001, inerente la ridelimitazione in ampliamento della Concessione Mineraria denominata “Sorgenti dell’Acqua Claudia”, situata  in territorio del Comune di Anguillara Sabazia (RM), ai sensi della L.R. n. 90/80;

DETERMINA


stante le premesse, parti integranti del presente atto,


1.  Di autorizzare l’ampliamento dell’area della concessione di acqua minerale denominata “Sorgenti dell’Acqua Claudia”, sita  in  territorio del Comune  di  Anguillara Sabazia (RM),  rilasciata  alla  Soc. Claudia s.r.l., portandola dagli attuali Ha 6.32.70 ad Ha. 7.07.46 (ettari sette, are sette, centiare quarantasei).

2. Il titolare della concessione durante il periodo di titolarità è tenuto:


a) a provvedere, con misuratori di portata e di conducibilità elettrica alle sorgenti o in prossimità dell’impianto di utilizzazione nonché di pluviografi e termografi ubicati in posizione idonea nell’area della concessione, alla raccolta e conservazione dei dati concernenti sia la portata e le caratteristiche dell’acqua sia la meteorologia della zona della concessione;

b) ad informare la Direzione Regionale Attività Produttive e Rifiuti - Area Ispettorato di Polizia Mineraria e Energia inviando nel mese di gennaio di ciascun anno una relazione contenente il consuntivo dei lavori svolti nell’anno precedente ed una relazione contenente il programma dei lavori che si intendono realizzare nell’anno corrente;

c) a fornire ai funzionari della Regione Lazio i mezzi necessari per visitare i lavori ed a comunicare i dati statistici richiesti periodicamente dagli Uffici competenti;


d) ad attenersi, inoltre, alle disposizioni di legge ed alle prescrizioni che venissero comunque impartite dall’Autorità regionale, per il controllo ed il regolare sfruttamento delle falde mineralizzate ed a quelle impartite dall’Autorità sanitaria per l’utilizzazione igienica e terapeutica dell’acqua;

e) ad eseguire ogni sei mesi la misurazione della portata dei singoli pozzi, annotando gli esiti delle prove negli opportuni registri;


f) a corrispondere alla Regione Lazio i diritti dovuti, secondo le nuove disposizioni impartite dall’art. 7 della L.R. 6 agosto 2007, n. 15;

g) a trasmettere alla Regione Lazio – Direzione Regionale Attività Produttive e Rifiuti, entro tre mesi dalla data di notifica della presente determinazione, copia autentica della nota di avvenuta trascrizione della determinazione stessa presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari competente per territorio.


h) ad osservare gli obblighi di legge e le disposizioni non riportati nel presente atto ma espressamente specificati negli atti autorizzativi nelle premesse indicati, che si intendono qui integralmente trascritti;

 3.   L’ampliamento dell’area della concessione mineraria è accordata senza pregiudizio degli eventuali diritti dei terzi

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla sua pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) .

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO


               (Dott. Guido Magrini)
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